
• 

• 

• 

• 

• 

• 

'. 

III Sole 24 Or. 
Luned110 Apnl. 2017 - N. 94 

Rapporto di lavoro. Se rispettano leggi e contratti le norme interne sono adottabili anche in via unilaterale 

Sanzioni e webcon regolmnento 
Il codice di condotta aziendale può disciplinare anche l'uso dei social media 
ACURAOI 
Giampiero Falasca 

Anche se poco conosciuto, il 
regolamento aziendale è uno 
strumento sempre più attuale 
per gestire aspetti specifici dei 
rapporti di lavoro, quali li' policy 
aziendale iIi materia disciplina­
re, o il sempre più diffuso utilizzo 
dei social media. 

È poco reclamizzato perché gli 
operatori del diritto del lavoro 
tendono a focalizzare la propria 
attenzione su fonti diverse: testi 
normativj, atti amministrativi e 
accordi collettivi. Fonti certo im­
portanti per la gestione del rap­
porto di lavoro, ma è altrettanto 
cruciale la scrittura di un regola­
mento aziendale. 

51 tratta di un atto che il datore 
di lavoro può redigere anche uni­
lateralmente, come forma dieser­
cizio del proprio potere di orga­
ni .. are e dirigere la prestazìone 
lavorat.iva. 

lcontenuti 
Con il regolamento l'azienda può 
disciplinare, innanzitutto, l'orga­
nizzazione dell'orario di lavoro, 
avendo cura però di verificare le 
previsioni evenrualmente defini­
te dagli accordi collettivi , nazio­
nali e disecondo I ivello, applicabi­
li al rapporto. 

Un altro tema suscettibile di 
essere Dormato è il codice disci­
plinare.DiDorma,gfl\ccordicol­
lettivi nazionali deftniscono una 
casistica delle infra~ionìrilevan­
ti sul piano disciplinare, colle­
gando aile div,erse fattispecie an­
che le san~ioni applicabili. Que­
ste casistiche possono essere 
specilì cate e integrate dall' azien­
da, con proprìoregolamento, per 
meglio definire le condotte che 
possono dare luogo a provvedi­
menti disciplinari. La tipiz~a~io­
ne contenuta nel regolamento 
potrà essere messa in discussio­
ne dal giudice deJ lavQro, in caso 

di coneenzioso sull'applicazione 
di una sanz.ione, ma può comun­
que rafforzare i provvedimenti 
assunti dall'azienda. 

nregolamento aziendale è par­
ticolarmente utile anche per defi­
nire le procedure digestione dial­
cune tematiche dotate di una 
grande complessità applicativa: le 
regole per la gestione dei veicoli e 
deUe flotte azìendali,la procedura 
per l'approvazione dei viaggi, le 
regole per il rimborso delle spese. 

Temi cheproduconoa volteun 
conflitto in sede giudiziale, che 
spesso viene deciso in base al­
l'esistenza di regole aziendali 
chiare e complete. 

L'utilizzo del web 
In alcune situ:i.zioni, poi, il regola­
mentoaziendalenonèsoloutilein 
viadifatto,maèmunitodiunaspe-

Regolamento 
azi~ndale 

. 11 regolamento aziendale ~ 
sinonimo di pollcy, codice di 
condotta, linea guida ed è un 
insieme di norme elaborate 
da!bzienda per regolare 
l'organizzazione dellavo·ro e 
l'eventuale applicazione delle 
regole disciplinari. 
t un documento definito dal datore 
in modo unilaterale, senza 
necessità di accordo con I sind"aH. 
Si distingue econvive con Il 
contratto collettivo di cui Integra le 
regole. Tra I temi principali su cui di 
regola può intervenire cl sono: il 
codice di disciplina el'uHlizzo degli 
strumenti informatlcl. 

cifica rilevanza giuriclica. È il caso 
dei controlli sull'utilizzo deUa po­
sta elettronica e di internet. Tutti 
gli strumenti che consentono un 
controDo a· distanza della presta· 
tione possono essere installa ti dal 
datore dilavaro solo se c'è un ac-. , 
cordo con le rappresentanze sin~ 
dacali o) in mancanza, con l'ispét­
torato del lavoro, ratti salvi i casi 
nei quali l'apparecchiatura si può 
considerare come un indispensa­
bile strumento di lavoro. 

Lostrwnentodiquestotipo,an~ 
che quando è install.to lecita­
mente, può essere utilizzato dal 
datore di lavoro per effettuare dei 
controlli solo quando esistono (e 
sono state ctiffus. a tutto il perso­
nale) specifiche linee guida azien­
dali nelle quali è chiarito che su al­
cuni strwnenti - internet, posta 
~iendaJe, eccetera - non può es­
serci «aspettativa di segretezza», 

Aprescindere daile interazioni 
conIa oorrnati vasui controlli a dì­
stanza, i regolamenti azìendaliso­
no particolaimente uti)i e oppor­
tuni per l'utilizzo deisocialmedia. 

La diffusione di questi stru­
menti pone le aziende di fronte a 
problemi nuovi, impensabili solo 
15 anni ra. Come gestire l'attività 
del dipendente sui social media 
svolta durante l'orario di lavoro? 
Come evitare cbe vengano pub­
blicate informazioni riserVate 0, 
comunque, non destinate alla 
pubblicazione? E soprattutto, co­
·me sanzionare eventuali usi di­
storti dei soda.! media? 

Domande cbe possono trovare 
una risposta efficace in un regoia­
mentoazìendale,nelqualeildato­
redilavoro defUlÌSce in anticipo la 
condona daseguire: 

In tutti i casi sopra elencati le 
prescrizioni del regolamento 
saranno vincolanti per tutto il 
personale. a condizione che ri­
spettino le norme legali e con­
trattuali vigenti. 

I contenuti 

. Le situazioni disciplinabili dal regolamento aziendale e quellE escluse 
_. . 
PIANO DI WElFARUZIENDALE 

L'azienda può istituire con regolamento unilaterale un plano di welfare. 
Le prime esperienze-dal caso Luxottica in poi - hanno avuto tutte una 
matrice unilaterale, in quanto prima della legge di Stabilità 2016 non 51 
poteva beneficiare della tassazione agevolata in presenza di ."ordl 
collettivi. Il vincolo ora ~ rimosso, ma resta possibile adottare un piano 
di welfare sulla base di una disciplina unHaterale del datore di lavoro. 

FATTIBIUTÀ 
AMMESSA 

Il regolamento aziendale può istituire un premio di risultato in favore del 
dipendenti meritevoli che raggiungono determinati obiettivi. Ma ai 
premi definiti In modo unifaterale non si applicano gli incentivi di natura 
fiscale previsti dalla legge (tassazione separata per gli incentivi 
a dipendenti che nell'anno precedente non hanno superato 80 mifa 
euro, per·somme non superiori a un importo che va da 3 a 4 mifa euro, 
a seconda dei casI). ' 

FATTIBILITÀ 
AMMESSA. MA SENZA BONUS 

CONTRATTI FLESSIBILI . 

le norme sulla flesslbHità possono essere integrate, se consentito dalla 
. legge, solo dalla contrattazione collettiva (di regola, di prim~e secondo 

livello, secondo il criterio previsto dall'articolo 51 del Olgs 51/2015). 
Non da interventi regolatori di natura unilaterale. Eventuali disposizioni 
sul contratti flesslbifi contenute In regolamenti aziendali unHaterali 
sarebbero inefficaci. 

FATTIBILITÀ -CONVERSIONEPREMIOPRODUmVITÀINWELFARE 

VIETATA 

Se l'azienda ha istituito-con accordo collettivo - un premio di produtti­
vità, e vuole offrire ai propri dipendennla possibilità ili rinunciare al 
premio economico infavore di un piano di wellareaziendale, non può 
procederein via unilaterale. La conversione del premio in servizi di 
welfareaziendale, inlatti, è consentita da Ifa legge solo se viene prevista 
da un accordo collettivo. . 

FAmBIUTÀ 
V1EìATA 

Imposte indirette. Le Entrate rettificano là tassazione anche per i periodi antecedenti la risoluzione del 2014 

Ll\genzia innalza l'Iva sull'acqua 
Anche per la provenienza dalla sorgente si deve applicare il 22% 

Laura Ambrost 

Negli ultimi mesi l'agen­
zia delle Entrate ha etTIesso 
numerosi accertamenti con 
cui ha rettificato l'aliquota 
Iva appUcata per la cessione 
di acqua di sorgente in boc­
ciani. Ma finora i giudici tri­
butari (si veda l'articolo pub­
blicato a fianco), condivi­
dendo le opposte tesi dei 
contribuenti, sono giunti a 
conclusioni differenti. 

La questione 
L'acqua di sorgente è l'acqua 
raccolta direttamente alla 
fonte dagli operatori cbe poi si 
occupano della commercia­
lizzazione. Recependo la di-

né aromatizzate»: 
E l'acqua di sorgente? In 

assenza di deroghe ad hoc, 
dovrebbe seguire il tratta­
mento Iva previsto in gene­
rale per l'acqua. 

Le indicazione dell'Agenzia 
L'agenzia delle Entrate, con la 
risoluzione 1l/E/zo14, ha in­
vece equiparato le acque di 
sorgente alle acque n'Ùnerali, 
perché vengono commercia­
lizzate alle stesse condizioni. 
Entrambe, infatti, sono ven­
dute in bottiglie e destinate al 
consumo alimentare, Secon­
do questa interpretazione, si 
applica quindJ l'aliquota Ivà 

~ione rettificando così l'Iva 
anche per iperiodi preceden­
ti il 2014, anno in cui è stato 
emesso il documento di pras­
si. Sotto questo profilo si po­
trebbe ritenere lesa anche la 
tutela del legittimo affida­
mento del contribuente. Se­
condo la Corte di giustizia 
Ue, infatti, le norm.e giuridi­
che devono essere chiare e 
precise e la 10(0 applicazione 
deve risultare prevedi bile 
per coloro che vi sono sotto- . 
posti (sentenze C-63/93, 
punt020, C-107/97, punto 66, 
e C-17/ 03, punto 80) . 

Particolare rigore occorre 
poiquandosi tratta di unanor­
(Datì~~ idonea a comportare 

I punti chiave 

La tabella A, parte nr, del Dpr 
633/72 elenca I beni ad 
aliquota Iva dell0%; tra 
quesH,al punto SI, cl sono 
«l'acqua, l'acqua minerale (v.d. 
ex 22.01)". In seguito, l'articolo 
S, comma 3, del 01261/90 ha 
previsto l'aliquota ordinaria 
(allora aI19%) Der la tessione 

Secondo la risoluzione 
1I/E/2014, l'acqua di sorgente 
va assoggettata alla stessa 
aliquota lva dell'acqua minerale 
(cioè quella ordinaria) perché è 
venduta con le stesse modalità 
dell'acqua minerale. Quindi, 
secondo l'Agenzia, l'acqua di 
sor~.nte non sarebbe Inclusa 

I lin it Niente agevolazio 

SuprodU1 
ewelfare 
sempreu 

Non sempre l'adozione di 
una discipli~a unilaterale 
quale il regolameotoazienda­
le da parte dell'azienda è suf­
ficiente per gestire determi­
nate tc;mat iche, 

È il caso del lavoro flessibile. 
Il legislatore, ormai da molti 
anni, ha scelto di affidare la di­
scipl ina deUa materia alle parti 
sociali, mediante accordi col· 
lettivi. Unasceltaconfermatae 
anzi enfatizzata dal Dlgs 
81.12015, la normativa di riordi­
no dei coptratti dilavoro. 

La norma assegna ai contrat­
ti collettivi stipulati da associa­
zioni datoriali e sindacali ade­
renti alle organizzazioni com­
parativamente più rappresen­
tative su l piano nazionale il 
compito di integrare tutte le 
norme contenute nel decreto 
legislativo in tema di apprendi­
stato, lavoro intermittente, 
part-time, somministrazione a 
tempo determinato e inqeter­
minato, lavoro a termine. 

Solo le fonti collettive - in 
piena concorrenza tra i diversi 
livelli. nel senso che, salvo ì casi 
in cui Don sia previsto diversa­
mente, il rinvio alle parti soda­
li deve intenders i riferito a 
qualsiasi livello contrattuale -
sono abiJitate amodificar,c c in­
tegrare il decreto. 

Questo s ignificaI per fare ~m 
esempio, che l. soglia del.o ... 
massimo di contratti a termine 
utiUzzabili in azienda (soglia 
intesa come rapporto tra i con­
tratti a termine e l'organico a 
tempo indeterminato presente 
al l"gennaio diogni anno) potrà 
essere modificata - in awnento 
O in riduzione - solo da un ac­
cordo collettivo (naziònaJe, 
territoriale o aziendale) men­
tre non potrà essere variata in 
modo unilaterale da un regola­
mento aziendale, 

La giurisprudenza. Sent 

Maperi~ 
l'aliquota 
èquellad 
Fabio Parl , 

I giudici contestano l'in­
te rpretazione dell'agel'lzia 
delle Entrate, che assimlla i 
boccioni di acqua di sorgente 
all'acqua minerale. La Ctp di 
Modena, con la sentenza 
259/2/2017, depositata il " 
marzo scorso (presidentt 
Mottola, relatore Saracini), h, 
infatti rit"nuto illegi ttima l, 
rettifica dell'aliquota Iva d, 
quella agevolata allO ... a quel· 
la ordinaria sulle cessioni del· 
l'acqua di sorgente. 

Nel caso esaminato dai giu 
dici, l'Agenzia ha notificato w 
avviso d,i accertamento a un: 
società esercente il commer 


